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31 maggio 2011

anno 9, numero 21

Appuntamenti dei 
prossimi giorni 

 ATLETICA LEGGERA 

  Giovedì 2 Giugno 
  Chiari ore 12.30: Meeting giovanile 
 
 
 
 
 
 

CANOTTAGGIO 

  Giovedì 2 – Domenica 5 Giugno 
  Gavirate dalle ore 8.00:  Campionati  
  Italiani Under 23 ed Esordienti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Trionfa Pavia 
Il Cus Pavia sulle rive del Ticino fra due ali di folla alza al cielo il trofeo Alma 
Ticinensis Universitas dopo aver battuto Oxford e festeggia anche con la vittoria 
nella quarantanovesima edizione del Curtatone – Montanara dopo aver battuto 
il Cus Pisa nella prima manche, mentre nella seconda la rottura del timone ha 
impedito una gara alla pari. Sull’ otto c’erano il capovoga Gianluca Santi, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
nonostante il prodigarsi dei pavesi, non sono riusciti ad aggiustarlo, così nella 
seconda manche i pisani non governavano più la barca e per i padroni di casa, 
tutti con body personalizzato e col logo dei 650 anni dell’Università, è stata una 
formalità. Combattuta la sfida fra Oxford e Cambridge, un testa a testa concluso 
con la vittoria dei primi, che vogavano in corsia due e sono partiti avvantaggiati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alma Ticinensis Universitas 
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I cussini pavesi 

 

timoniere Igor Ravasi, quindi Gianluca 
Maran, Corrado Regalbuto, Gianluca 
Como, Giuseppe Alberti, Jean 
Smerghetto, Jacopo Palma e Dario del 
Vecchio. Nella prima manche il Cus 
Pisa aveva la corsia uno, più vicina al 
Borgo e più favorevole in quanto con 
meno corrente, ma i pavesi sono partiti 
fortissimo e hanno recuperato fino a 
vincere con oltre 8” di vantaggio. I 
pisani però hanno rotto il timone e 

perso comunque. La finale con Oxford è stata bella, nella prima 
manche abbiamo stravinto e nella seconda forse si sono 
rilassati”. L’azzurro Corrado Regalbuto: “Una grande 
impresa, abbiamo scritto una pagina storica del canottaggio 
pavese battendo Oxford scesa sul Ticino per batterci. E’ stata 
una bella finale, il vantaggio nella prima manche ci ha 
consentito di gareggiare in scioltezza nella seconda”. Gianluca 
Santi è un pisano che studia a Pavia: “Eravamo carichi 
perché affrontare gli inglesi è un onore. I distacchi hanno 
dimostrato che eravamo i più forti. Personalmente era la mia  
 

 
Vittorio Scrocchi 

nella seconda manche e nonostante l’impegno di 
Cambridge hanno doppiato la vittoria. La finale è stata 
incerta solo nei  primi 250 metri, quando Pavia, in corsia 
uno, ha passato i britannici non c’è più stata storia e 
nella seconda manche ha pesato la maggior freschezza. 
“Mi è spiaciuto per l’incidente tecnico capitato ai pisani – 
commenta il tecnico Vittorio Scrocchi – abbiamo fatto di 
tutto ma il filo del timone non ha retto, anche se avrebbero 
 

 
Corrado Regalbuto 
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impressionato il tifo dei pavesi sulle 
spallette”.  
Giuseppe Alberti, esordiente: "Prima 
di partire avevo addosso quel timore che 
mi teneva un po’ a freno. Non conoscevo 
gli avversari e quindi grande rispetto. 
Paura? Solo di fare brutta figura nella 
nostra città, davanti ai pavesi e 
all’Università di Pavia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
tutte le persone che sentono parlare della 
tua attività ma non l’hanno mai vista”.  

 
Beppe Severgnini - Magnifico Rettore 

Beppe Severgnini butta lì: “Sono un 
po’ inglese, ma tifavo Pavia. Non 
credevo che i pavesi fossero così forti, 
sarebbe bello rivedere questa sfida sul 
Tamigi per dimostrare ai britannici che 
anche noi sappiamo fare bene le cose.  

Il contributo dell’associazione alunni 
dell’Università di cui sono presidente? 
L’influenza sul tempo, una giornata 
fantastica”. Esulta Cesare Dacarro, 

presidente Cus Pavia: “Una bellissima 
giornata di canottaggio. 

 
 

 
al centro il Presidente Cesare Dacarro 

I nostri sono stati encomiabili per 
impegno e forza. Abbiamo vinto tutto e 
penso che sia una vittoria che passerà 
alla storia del remo pavese”. Il 
Magnifico Rettore Angiolino Stella 
sottolinea: “Abbiamo vinto in modo 
chiaro tutte le manche, sia con i pisani 
che gli inglesi.  
Un giorno indimenticabile per lo sport 
universitario che è molto importante per 
università di prestigio come la nostra e 
tanti pavesi sulle rive a fare il tifo”.  
 
 
 

 
Magnifico Rettore - Michael John Franklin 

Il team manager di Oxford 
Cristopher Reeve aggiunge: “La 
nostra vera finale era con Cambridge, 
Pavia mi ha impressionato anche se ha 
pesato il fatto che avesse faticato meno di 
noi”. Chiude il presidente del Cus 
Pisa Danny Innamorati: “Il problema 
tecnico c’è stato nella prima manche, ne 
è venuto meno lo spettacolo sportivo, 
anche se Pavia ha meritato”.  
Le regate di canottaggio, sono state 
anticipate dalle sfide in Dragon Boat. 
Il Fraccaro, approfittando di 
gareggiare nella corsia più vicina al 
Borgo, ha imposto la sua vogata 
vincendo nettamente il Trofeo dei 
Collegi e mettendo in fila Ghislieri e 
Cardano, mentre nella finale B ha 

vinto il Borromeo, davanti a 
Cardano e Castiglioni.  
Il Trofeo Scienze Motorie è andato 
all’equipaggio A, mentre nella terza 
edizione della Regata Provinciale 
Scolastica l’equipaggio B dell’Itis 
Cardano ha battuto il Copernico e 
l’equipaggio A del Volta. “E’ stato 
divertente vedere le gare del dragon boat 
c’è stata grande partecipazione – spiega 
Angelo Porcaro, anima dell’evento 
sportivo – poi una grande tensione 
quando è toccato al canottaggio. 
Pensavo che Cambridge battesse Oxford, 
ma in cuor mio ero sicuro vincessimo 
noi la finale”. 
 
Impressioni sulla regata  
Se uno spettatore di quando la Pavia-
Pisa ancora si chiamava Coppa del Duce 
potesse tornare indietro per un giorno, 
resterebbe sorpreso.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
dava tanto lustro alla città? E le 
cineprese, i giganteschi striscioni? E gli 
atleti non vanno più in pompa magna a 
Roma a ricevere il premio? 
Immaginiamo il nostro amico aggirarsi 
perplesso, rimuginando sui fasti dei 
tempi andati. Finché, pian piano... ecco: 
comincia ad accorgersi che, a ben 
guardare, certe cose, quelle che poi 
contano davvero, ci sono ancora tutte... 
il sole, il fiume, i pavesi sulle rive, 
giovani e meno giovani, studenti e 
famiglie coi bambini, signore col 
cappello, belle ragazze in bicicletta, 
abbronzati lupi di fiume che discutono, 
anziani che moccolano perché non si 
capisce chi è in testa...  
Ci sono sempre gli eterni rivali di Pisa, e 
quest'anno persino illustri ospiti da 
oltremanica; ci sono sempre la fatica, 
l'orgoglio, la grinta degli atleti di casa, 
che castigano tutti, anche i campioni dei 

 
Gianluca Santi 

ottava Pavia – 
Pisa, quattro per 
parte, vinte tre 
con Pavia ed una 
con Pisa. Sono 
ufficialmente 
50% pavese e 
pisano. Mi ha 

 
Giuseppe Alberti 

Di sicuro è stata 
una delle gare col 
maggior numero di 
spettatori che abbia 
mai fatto. Al 
termine una 
grandissima gioia, 
ho provato una 
emozione diversa, 
che posso 
condividere con gli 
amici del collegio e 
dell’università e 

 
Michele Cattane 

Tanto per 
cominciare, la regata 
non si corre più  
sull'impressionante 
percorso di 3500 
metri. E dov'è finito 
lo spolvero di 
principi e alti 
papaveri che allora 
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college inglesi. Soprattutto, c'è ancora 
quel coro disordinato di voci, che inizia 
un po' incerto alla partenza e cresce 
verso il traguardo, cresce sempre di più e 
poi scoppia in un liberatorio boato di 
gioia.                              Michele Cattane 
 

 
IL CONFRONTO TRA GLI «OTTO» 
DEGLI ATENEI 
In acqua la sfida delle università  
Pavia batte Oxford e Cambridge 
L'equipaggio dell'università 
lombarda vince la regata sul Ticino. 
Il canottaggio regala prestigio: «Data 
storica» 

 
 
 

 
 

PAVIA - Sapevano di essere 
competitivi, ora sono i più forti. Il 
Cus Pavia batte Oxford ed entra 
nella storia del canottaggio. 
L’occasione è stata il «Trofeo Alma 
Ticinensis», una regata storica 
organizzata dall’Università di Pavia 
per festeggiare i suoi 650 anni. Sulle 
acque del Ticino si sono sfidati gli 
equipaggi dell’otto con timoniere 
delle università di Pavia, Pisa, 
Oxford e Cambridge.  

 
 

 
Cus Pavia 

IMPRESSIONANTI» – Il team 
pavese è stato in vantaggio fin dalla 
prima manche, distanziando i rivali 
di Oxford nella seconda e 
aggiudicandosi il trofeo: «Abbiamo 
avuto una semifinale più faticosa 

rispetto ai pavesi – commenta 
Christopher Reeve, team manager di 
Oxford – ma devo ammettere che il 
loro equipaggio è davvero 
impressionante e gli faccio i miei 
complimenti».  

 
 

 
Cambridge 

Gli inglesi, che per la prima volta in 
assoluto sfidavano i colleghi di 
Cambridge al di fuori delle storiche 
acque della Boat Race, hanno pagato 
una semifinale combattuta testa a 
testa fino all’ultimo metro.  

 

 
Oxford 

Le università italiane, che in 
semifinale si sono contese il 
tradizionale «trofeo Curtatone-
Montanara» giunto alla 49esima 
edizione, hanno dato spettacolo solo 
nella prima manche. Pavia aveva 
oltre 8 secondi di vantaggio sui 
pisani, che però hanno abbandonato 
per un guasto al timone.  

 
 
 

 
Cus Pisa 

Un doppio trionfo che fa esultare il 
rettore Angiolino Stella: «E’ una data 
storica per questa università e per il 
canottaggio italiano. La vittoria di 

Pavia è stata chiara, ci spiace per i 
pisani». Nel 1986 si è svolto l’unico 
precedente tra Oxford e Pavia: anche 
in quell’occasione, sul Ticino, 
vinsero i padroni di casa. 
 
CANOA 
Campionato Italiano 
maratona fluviale e maratona 
internazionale classica 
Vigevano-Pavia 
Nonostante il sovrapporsi di eventi, 
la sezione, impegnata anche nei 
campionati universitari e nella prova 
interregionale canoagiovani di cui 
abbiamo parlato la scorsa settimana, 
nel weekend del 22 Maggio non ha 
voluto mancare al tradizionale 
appuntamento con la maratona 
Vigevano-Pavia quest’anno valida 
anche come campionato italiano di 
maratona fluviale.  

 
Enrico Calvi 

Guidati da Enrico Calvi i ragazzi 
non impegnati sugli altri campi di 
gara hanno fatto incetta di titoli nella 
fluviale e di vittorie nella maratona 
classica.  Nella maratona fluviale 
infatti, ben 6 sono i titoli conquistati 
dai canoisti del Cus con Calvi 1° nel 
C1 senior imitato nella canadese da 
L. Sciarpa e Trayanov nel C2 U23, da 
Millia-Lunghi nel C2 J e da Pepe-
Sacchi nel C2R. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Jimmy ed Henry si piazzano al 2° 
posto rispettivamente nel C1 U23 e 
nel C1 R. Passando al kayak nel K1 S 

 
Michela Cambieri 

Al femminile titoli 
per Claudia 
Zamariola nel K1 S 
e per Michela 
Cambieri nel K1 
U23, sempre nella 
canadese i due 
fratelli Daher,  
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6° posto per Tavazzani all’esordio 
nelle competizioni mentre negli 
junior S.Sciarpa si piazzava al 13° 
posto con Jai Bricchi 9° tra i ragazzi. 
Nella prova classica invece vittoria 
tra gli Junior nel K1 di Stefano 
Baretta che conquista cosi il trofeo 
Filippo Vidali, mentre nei master tris 
di vittorie con il K2 MB di Gallo-
Lucchini, il K1MC di Rognoni e il K1 
MD dell’inossidabile Bellani.  
In conclusione ci piace esprimere un 
sentito ringraziamento a tutti i 
componenti della sezione che con il 
loro impegno e la loro disponibilità 
hanno reso possibile la 
partecipazione in contemporanea a 3 
diverse manifestazioni senza nessun 
tipo di problema. Grazie a tutti. 
 
SCHERMA  
La squadra femminile confera 
la permanenza nella massima 
Serie  

 
 
 

 
C.Massone - I.Bossolino - Maestro La Feltra 

L.Schieroni - C.Sempio 
Venerdì a Livorno si sono svolti i 
Campionati Italiani Assoluti di 
spada femminile a squadre di serie 
A1. La squadra cussina era composta 
dalla capitana Laura Schieroni, 
Chiara Massone, Isabella Bossolino e 
Cristina Sempio; formazione 
rimaneggiata rispetto a quella che si 
è classificata terza lo scorso anno nel 
Campionato Italiano di serie A2, in 
quanto Isabella Cargnoni è in dolce 
attesa e Benedetta Manzini si è 
infortunata al polso destro nel corso 
dell'anno. La pattuglia pavese è 
riuscita a confermare la permanenza 
nella massima Serie grazie ad una 
prestazione di cuore e al 
trascinamento agonistico da parte 

del Mastro La Feltra, perchè tutte e 
quattro le atlete cussine non erano al 
massimo della forma complice i 
troppi impegni di studio e lavorativi. 
Nel girone eliminatorio che le ha 
viste contrapposte alla forte 
compagine della Forestale Roma, 
risultata poi Campione Italiana per il 
secondo anno di fila, le cussine 
hanno perso 45 a 27; hanno poi 
perso di poche stoccate l'assalto 
contro la Pompilio Genova per 45 a 
41; hanno poi sconfitto la Methodos 
Catania per 45 a 35. Grazie ad una 
buona differenza tra stoccate date e 
ricevute, le spadiste gialloblù sono 
riuscite ad accedere al tabellone dei 
Play Off che voleva dire matematica 
salvezza. Nel tabellone per entrare 
nelle prime quattro le cussine hanno 
incontrato di nuovo la Forestale 
Roma composta dalle azzurre 
Rossella Fiamingo, Marzia Muroni, 
Cristiana Cascioli e Sara Cristina 
Cometti; purtroppo non è riuscita 
l'impresa di sconfiggere le forti atlete 
romane, resta comunque una 
grandissima soddisfazione essere 
riuscite nella rocambolesca impresa 
di salvarsi. Sabato invece sì è svolta 
la prova individuale di spada 
maschile, l'unico atleta cussino che 
ha ottenuto la qualificazione alla 
prova è stato Matteo Beretta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (Aeronautica Militare Roma) e 
Enrico Garozzo (Carabinieri Roma) 
con il punteggio di 5 a 3 il primo e di 
5 a 4 il secondo, successivamente ha 
battuto Francesco Gianotti del 
C.S.Delfino Ivrea per 5 a 4, Matteo 
Capozzi del C.S. Imola per 5 a 3; ha 
poi perso i due assalti contro 
Gianmarco Andreana della 
Bergamasca Scherma Creberg per 5 a 

3 e Jacopo Marini del C.S.Enrico Di 
Ciolo Pisa per 5 a 2. Ottimo girone 
che gli è valsa la tredicesima 
posizione su 40 atleti partecipanti. 
Alla prima eliminazione diretta 
Matteo ha incontrato di nuovo 
Jacopo Marini dopo una fase 
concitata dell'assalto i due 
schermidori si sono ritrovati con il 
punteggio di tredici pari a pochi 
secondi dalla fine del terzo ed 
ultimo tempo, qui l'arbitro ha 
interpretato a suo modo il 
regolamento senza  sapere che 
la norma che voleva applicare è stata 
modificata di recente causando così 
una sanzione disciplinare che si è 
andata a sommare ad una 
precedente provocando così 
l'assegnazione di una stoccata a 
vantaggio di Marini. Matteo 
costretto  in  nove secondi a 
recuperare la stoccata di vantaggio si 
è buttato  all'attacco venendo però 
toccato dall'avversario.  
A niente sono valse le proteste sia 
dell'atleta che del maestro in 
Direzione di Torneo.  
Resta un grandissimo rammarico 
perchè un conto è perdere per 
demerito dell'atleta, un altro è 
perdere per incompetenza di 
un giudice. La stagione schermistica 
agonistica si concluderà tra poche 
settimane con alcune gare a coppie.  
 
C.N.U. PALLACANESTRO 
Tre sconfitte 

 
 
 

1^ GARA:  
CUS GENOVA – CUS PAVIA 108-98 
2^ GARA:  
CUS PAVIA – CUS TERAMO 61-68 
3^ GARA:  
CUS PAVIA – CUS MESSINA 62-81 

 
 
 

È finita con tre sconfitte la 
partecipazione degli universitari 
pavesi alla fase finale dei CNU di 
pallacanestro. Sconfitte maturate 
non tanto dal divario tecnico dei 
cussini nei confronti degli altri 
giocatori ma dalla notevole 
differenza di una stazza fisica.  
I giocatori pavesi guidati 
dall’allenatore Marco Celè sono 

 
Matteo Beretta 

Nel girone 
eliminatorio 
Matteo ha 
sconfitto i forti 
azzurri che stanno 
partecipando alla 
qualificazione 
olimpica, Paolo 
Pizzo 
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riusciti a restare in gara per la buona 
parte della partita, poi quando fatica 
e falli si sono fatti sentire putroppo il 
rendimento è calato. Comunque un 
grande “GRAZIE” a tutti i ragazzi 
per il loro impegno profuso in questi 
tre giorni e nelle gare di 
qualificazione, un ringraziamento va 
a  PUTIGNANO “PUPI” Simone che 
ha disputato il suo ultimo CNU. Un 
arrivederci agli allenamenti già 
programmati per il prossimo 
febbraio 2012.  
I partecipanti a questa fase finale 
sono stati:  
Putignano, Grugnetti, Maiocchi, 
Zandalasini, Finazzi, Taverna, Di 
Giulio, Rustioni,  Gandini, Neri,  
Veneroni. 
All. Marco Celè e Luca Albertario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITÀ ESTIVA  
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ISCRIZIONI APERTE!  
 

CENTRI ESTIVI 
Per i nati dal 1997 al 2007 

Dal 13 giugno al 9 settembre 2011, 
i centri estivi, con la possibilità di 

scegliere fra l'intera giornata  
(9.00 - 17.00) o la sola mattinata 
(9.00 - 12.00) potendo sempre 

usufruire del “pre-centro” gratuito 
dalle 8.00 alle 9.00.  

 

CORSI DI VELA  
A TORRE GUACETO   

Il corso si terrà nella Riserva 
marina di Torre Guaceto (vicino 
ad Ostuni, Br) nel silenzio di un 

meraviglioso parco naturale. 
1° CORSO 

per i nati nel 1998-99-00 
DAL 13 AL 24 GIUGNO 2011 

2° CORSO 
per i nati nel 1995-96-97 

DAL 2 AL 16 LUGLIO 2011 
 
 
 
 
 

Tutte le informazioni sul sito 
www.cuspavia.it 
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Direttore responsabile: Fabio Liberali 

Vietata la riproduzione anche parziale se non 

autorizzata 

 

5 PER  MILLE 
Anche quest’anno la legge dà 
possibilità a ciascun contribuente di 
destinare il 5 per mille dell’imposta sul 
reddito a favore di enti del 
volontariato e di organizzazioni no-
profit. Il CUS Pavia è accreditato 
dall’Amministrazione Finanziaria fra 
le associazioni che possono beneficiare 
di questa opportunità. Se desiderate 
sostenere le attività sportive della 
nostra associazione non dovete far 
altro che sottoscrivere nella 
dichiarazione dei redditi il primo 
riquadro in alto a sinistra della sezione 
SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE dell’irpef, 
indicando il numero di codice fiscale 
del CUS Pavia (80003840180).  
Tale scelta non comporta alcun onere a 
vostro carico e coesiste con la scelta di 
destinazione dell’otto per mille. 
 


